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QUANTO “VALE”
IL NOME PRO LOCO

• I dirigenti delle nostre associazioni sono abi-
tuati a volare alto?

• Che quoziente di autostima ci attribuiamo?
• Quanto pensiamo possa “valere” il nome Pro 

Loco?
Con queste domande che mi girano per la te-

sta mi sono messo a scrivere questo articolo per 
Paese Mio.

Non sono sicuro che quando, radunati attorno 
al tavolo della sede, come direttivo stiamo pro-
gettando una manifestazione, mettiamo in conto 
la necessità di “volare alto”, puntare a grandi tra-
guardi o piuttosto ci accontentiamo di fare tanto 
per fare, accampando la “scusa” che non ci sono i 
soldi o manca la gente per lavorare.

Sarà anche vero che queste problematiche esi-
stono, ma chi ci obbliga a fare cose “dozzinali” 
che minano la credibilità degli organizzatori stes-
si?

Certo che se il quoziente di autostima che ci 
attribuiamo è alto, probabilmente l’ambizione ci 
porterà ad osare di più e a permetterci di volare 
alto; e non ditemi che essere “megalomani” sia 
sempre un difetto o una colpa.

Queste prime considerazioni mi portano ad 
una rifl essione e mi fanno pensare che non siamo 
consci del “valore” del nome Pro Loco.

Provo a spiegarmi: sempre più sovente alla se-
de regionale arrivano richieste per coinvolgere le 
Pro Loco in iniziative diverse.

C’è l’associazione ONLUS che cerca le Pro 
Loco perché così può essere aiutata nella raccolta 
fondi che poi darà visibilità solo a se stessa; c’è 
l’organizzatore del famoso carnevale a cui servo-
no le Pro Loco per animare (a costo zero) certe 
domeniche un po’ fi acche; c’è il gestore del gran-
de complesso fi eristico che si rivolge alle Pro Lo-
co per riempire (a pagamento) i suoi stand; c’è il 
programmatore di spettacoli, o la televisione pri-
vata, che con il miraggio di un passaggio televisi-
vo (che pochissimi vedranno) mobilita la Pro Lo-
co che a sue spese darà corpo ad una trasmissione 
spazzatura imbottita di pubblicità.

Ma se tutti ci cercano, se tutti pensano alle Pro 
Loco come possibili partner affi dabili, vorrà dire 
che le nostre associazioni, al di là di tutto, sono 
associazioni di “valore” che garantiscono un ri-
torno, spesso anche economico, importante.

Il problema è che il valore del nome Pro Loco 
questi lo vogliono sfruttare a costo zero, lascian-
doci eventualmente solo le briciole. Ma rifl ettia-
mo un attimo: quanti complessi musicali vivono 
grazie alle serate che noi organizziamo, quanti ar-
tisti, manager, tipografi e, ditte di noleggio, strut-
ture, fornitori di bevande e cibi lavorano perché 
noi volontari lavoriamo?

E’ tempo che noi, detentori della ricchezza che 
il nome Pro Loco ha in sè, ci si renda conto della 
necessità di mettere a frutto questo tesoro, inve-
stendo in esso e non lasciando ad altri lo sfrutta-
mento della miniera.

Nanni Vignolo

Il Comitato re-
gionale Pro Loco 
del Piemonte in-
tende promuovere 
per l’anno 2005 un 
Progetto cultura-
le che coinvolga le 
Pro Loco piemon-
tesi e la scuola del-
l’obbligo della no-
stra regione, volto 
a divulgare la storia 
locale, i personaggi 
illustri, le valenze 
architettoniche dei 
singoli nostri pae-
si.  Il progetto, dal 
titolo “Le Pro Loco 
a scuola”, si avvale 
del patrocinio della 
Regione Piemonte 
e dell’Uffi cio Scolastico Regionale per il Piemonte; con 
quest’ultimo è prossima la fi rma di un Protocollo d’intesa 
che ratifi chi i termini dell’intervento delle due parti.

Ma cominciamo dall’inizio: un pomeriggio di inizio 
estate Nanni ed io si parlava del più e del meno (ma sem-
pre di Pro Loco!) quando il discorso è andato a cadere su 
una vecchia idea che già un paio d’anni fa ci era frullata in 
testa, ovvero “mandare le Pro Loco a scuola”.

Una parola tira l’altra e mi sono trovato davanti al 
computer a provare a mettere in bella le chiacchiere  del 
giorno prima (così imparo a stare zitto!). Proviamo ad im-
maginare di mettere insieme la spontaneità e la curiosità 
di bambini e ragazzi di una scuola dell’obbligo di un pae-
se della nostra regione con le capacità e l’esperienza della 
gente di Pro Loco di quel paese; proviamo ad immagina-
re un presidente Pro Loco che racconta la storia del suo 
paese a dei ragazzini che in quel paese vivono ma di cui, 
forse, poco sanno; proviamo ad immaginare che il raccon-
to non sia fatto solo in aula, ma che l’aula diventi la sede 
della Pro Loco, una piazza, il sagrato di una chiesa, il ci-
mitero, una torre, un castello, un portico; proviamo ad im-
maginare il gruppo di ragazzini che rielabora con gli inse-
gnanti questa storia, e che da questa rielaborazione nasca 
un album di disegni dal vero, una raccolta fotografi ca, un 
CD, un libro, una rappresentazione teatrale…

Se dopo avere “immaginato” apriamo gli occhi e ci ra-
gioniamo un attimo, dovremmo convenire che spesso ci 
si dimentica di questa fetta di concittadini, che invece so-
no, al di là di qualsiasi retorica, il nostro futuro anche nel-
la Pro Loco.

Non dimentichiamo inoltre che avere un rapporto con 
i ragazzini/e che frequentano la scuola dell’obbligo vuol 
dire trasmettere anche alle famiglie informazioni e stimo-
li per un approfondimento della conoscenza della realtà in 
cui vivono e quindi coinvolgere gli adulti che potrebbero 
trovare un interesse a lavorare con le nostre associazioni 
di volontariato. 

“LE PRO LOCO A SCUOLA” è un progetto che dà re-
spiro ad associazioni che intendono intraprendere un per-
corso per un corretto modo di fare “cultura” nel territorio 
veicolando le conoscenze da chi ne è in possesso a chi ha 
il diritto di “sapere” per crescere come cittadino.

Il progetto nasce quindi con il duplice scopo di: 
1. far conoscere la Pro Loco ai giovani frequentanti la 

scuola dell’obbligo di quel territorio
2. far conoscere agli studenti, tramite la Pro Loco, la sto-

ria culturale (arte e tradizioni) del loro territorio.
La segreteria del Comitato regionale produrrà 

quanto prima una traccia di lavoro su cui le singole 
Pro Loco potranno basarsi per creare il loro progetto, 
ma in estrema sintesi questi sono i punti operativi di 
riferimento:
 La Pro Loco dovrà individuare un suo referente che, 

LE PRO LOCO A SCUOLA
La scoperta della storia locale attraverso la conoscenza dei personaggi e del territorio del nostro paese

oltre ad avere le 
competenze cultu-
rali, abbia la capa-
cità di comunicarle 
agli studenti; dovrà 
individuare l’argo-
mento o gli argo-
menti storico cultu-
rali da presentare; il 
referente della Pro 
Loco dovrà pre-
sentarsi al dirigen-
te scolastico della 
scuola elementare 
o media del territo-
rio, rendersi dispo-
nibile a progettare 
con l’insegnante re-
ferente della scuola 
elementare o media 
un percorso stori-

co-culturale locale adatto alle esigenze.
 Il gruppo di lavoro ristretto (referente Pro Loco e refe-

rente scuola) dovranno pensare a un ritorno del prodot-
to a benefi cio del territorio: una mostra, una pubblica-
zione, un CD, una rappresentazione teatrale, ecc
 Il Comitato regionale Pro Loco del Piemonte racco-

glierà il materiale per preparare un CD che verrà distri-
buito agli aderenti al progetto.
Cominciate a pensarci, parlatene in Pro Loco, se avete 

bisogno di chiarimenti telefonateci in segreteria. Se è una 
scommessa perché non pensare di vincerla??!

      
   Giorgio Panighini

Morti e feriti
Chi se le ricorda più le elezioni amministrative che 

in primavera hanno vivacizzato i nostri paesi, metten-
do l’una contro le altre armate le varie liste che sono 
scese in campo?

Ormai le nuove amministrazioni hanno preso pieno 
possesso del Municipio e tutti a governare per il bene 
dei cittadini residenti e non.

Le elezioni amministrative di primavera hanno la-
sciato però strascichi importanti nel mondo delle Pro 
Loco.

Mai come questa volta ho registrato la discesa in 
campo di così tanti presidenti e dirigenti di Pro Loco.

Il mio è un osservatorio privilegiato, il telefono 
della Presidenza-Segreteria regionale è il terminale 
dove arrivano tutte le richieste d’informazioni sulle 
varie ineleggibilità e incompatibilità, sulle frustrazioni 
dei non eletti e le “vendette” dei vincitori.

Molti direttivi saltati, molte intromissioni indebi-
te dei nuovi governanti. “Morti e feriti”, la stragran-
de maggioranza da contarsi nel campo degli sfi danti 
(quello del mondo delle Pro Loco): ma com’è possi-
bile che i nostri dirigenti non comprendano che non è 
necessario diventare consigliere comunale per incide-
re nella politica delle scelte che si riferiscono alla vivi-
bilità dei nostri paesi?

Sono convinto che una buona Pro Loco, guidata 
da un direttivo effi cacemente coeso, con idee chiare 
e buoni rapporti di collaborazione con le istituzioni, 
possa incidere positivamente sulle scelte importanti di 
un’Amministrazione comunale.

Allora, per il futuro, prima di lanciarci in avventure 
politiche, valutiamo costi e benefi ci: eviteremo di do-
ver piangere sui nostri morti.

Nanni Vignolo
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Una tradizione secolare che non sente il peso degli anni

A Natale, il presepe vivente 
è sempre un successo

Al timone organizzativo, con parrocchie e comuni, spesso troviamo anche le Pro Loco. 
Vin brulè, cioccolata calda, panettone, ad invogliare “offerte libere” che salvano la cassa.

    
    
  

     
     

    
    

   
   

     
    

   
      

      
   

     
    

      
   

  
      

  
   

    
  

 
    
    

      
      


    

    
     

     
    

    

    
      

     
   

     
     

      
     

   
    
     

   
   
     
     
   
     

   
    
   

    
      

   
    
     
    

     
     

    
    
     
  

     
    

  

   
    

   
   

     
    
    

     
   

  
    
     
    
     

  
     

 
     

    
  

    
      

  
   

   
     
    

     
    

  
      

      

   

    
      
     

      
    
   

     
     

    
    

   
     
  

    
      

     
    

   

   
   

   
   
      
   
      
     
    
     
    

      
    

     
      

   
     

     
    

    

   
   
   
     

   
      
  
 

   
     

   
    
      
   
    
      

   
      
     
     

     
   
       

   
      

     
 
     
    

    
    
    
     

   
     

   

Lo scrivano, personaggio del presepe vivente di Dogliani Castello.
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San Giusepe con Maria ed il gruppo dei soldati romani del Presepe vivente di Civiasco Valsesia.

Al Castello di Dogliani la nascita di Gesù avviene nel torrione del Castello.
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UNA PRO LOCO
CI VUOLE

Uno dei mali che affl iggono la nostra società è sicuramente la 
solitudine.Nonostante i tentativi di “riempire il tempo libero” le 
persone si sentono sempre più sole, soprattutto nei periodi estivi 
quando, complici le ferie, la solitudine diventa più pesante e as-
sillante.

Per combatterla si corre, anche nei week-end, con l’utopica 
speranza che fare tante cose sia l’antidoto per sentirsi meno soli.

Ma purtroppo non è cosi, perché chi è solo lo è anche quando 
sta in mezzo agli altri.

Qualcuno potrebbe obiettare cosa: c’entra questo discorso con 
il mondo delle Pro Loco? A mio personale giudizio, le Pro Loco 
ed il volontariato in generale hanno un ruolo fondamentale per 
fornire delle adeguate risposte ai problemi “umani” incluso quel-
lo della solitudine.

Far parte di una associazione come una Pro Loco non è sem-
plicemente un modo come un altro per far passare il tempo libero, 
far parte di un associazione signifi ca condividere idee, opinioni, 
signifi ca creare, crescere, misurarsi senza un reale tornaconto se 
non interiore.

Far parte di una Pro Loco signifi ca non essere un “signor nes-
suno” come succede nella grandi città, nei posti di lavoro in cui 
l’uomo è sempre più alienato, di fronte ad un mondo globalizzato 
che ci   considera sempre di più dei semplici numeri.

Essere qualcuno è un’esigenza fondamentale per l’uomo, ed 
io penso che nell’impegno volontario delle Pro Loco questo sia 
possibile.

Una cosa è aderire passivamente ad un divertimento precon-
fezionato, un’altra cosa è crearlo questo divertimento, una cosa è 
partecipare ad un’organizzazione in cui il nostro giudizio non con-
ta nulla, un’altra cosa è essere soggetto attivo nella decisione, una 
cosa è essere uno strumento un’altra cosa è essere un soggetto; 
queste e altre ancora sono le differenze che contraddistinguono il 
mondo del volontariato dagli altri settori della società; questi sono 
alcuni dei motivi che possono far sì che una persona si senta “me-
no sola” impegnandosi nelle Pro Loco.

Io credo personalmente che ogni esperienza debba essere fat-
ta affi nché ci sia un tornaconto per la società ma anche per se 
stessi; nel volontariato questo connubio è possibile perché si fa 
qualcosa per il prossimo e nello stesso tempo si cresce interior-
mente.

Chi come il sottoscritto e tutti i rappresentanti delle Pro 
Loco e dell’Unpli ha fatto questa esperienza può confermare 
che quando la vita presenta il suo conto, sapere che qualcu-
no prova qualcosa per noi è un sostegno preziosissimo, per-
ché in definitiva quello che conta è ciò che siamo, non ciò 
che abbiamo.

Giuliano Degiovanni  
         

          
           
           
      

         
            
              
           
  

        
         

      
          
     
         

           
          
          

         
          

       
   

          

          
       

         
         

          
         
          

   
           

           

In servizio civile volontario all’UNPLI regionale

Michela Verduna
Addetta alla segreteria e all’archivio
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IL RANOCCHIETTO
Luci spente! L’eco della musica, dei 

suoni, delle voci rimane nella mente. Si-
lenziosamente una figura si muove in 
solitudine, osserva quel che rimane del-
la festa: lattine sparse, sedie in disordi-
ne, carte rigorosamente fuori  dai cestini.  
Assapora la gioia di avercela fatta anche 
questa volta e il pensiero ritorna alla ten-
sione vissuta durante i preparativi per allestire, organizzare, far sì che 
tutto s’incastrasse armonicamente in quel gigantesco ingranaggio che 
è la macchina organizzativa della sua Pro Loco. Ripensi ai momenti di 
incomprensione quando tu, Presidente, hai nel tuo sguardo l’immagine 
di ciò che vuoi veder realizzato. L’hai già vissuto minuto per minuto 
dentro di te. Sai che è ciò che tu vuoi per la tua Pro Loco. Sai che chi 
è intorno a te ce la può fare e ….”deve” con te realizzare ciò che tu….. 
“vuoi”. Ma che sfiancamento! Non riesci a far passare dal tuo cervello a 
quello dei tuoi collaboratori quello che tu vedi già realizzato.  Eppure è 
così semplice!  Riprovi, discuti: tutti dicono che non è possibile, non si 
può fare, si però….ma…! Allora che faccio? Farò il ranocchietto. 

Una volta c’erano tanti piccoli ranocchi che dovevano tornare allo 
stagno, ma per arrivare laggiù prima dovevano salire una scalinata. Im-
presa impossibile!  A poco a poco ogni ranocchietto iniziò a saltare sul 
primo scalino e poi sul secondo, ma fatto un altro salto tutti prima o poi 
cadevano per terra e dovevano ricominciare.  Allora intorno, chi non era 
ancora partito, iniziò a “gufare”: “non si può fare, nessuno ce la può fa-
re, è impossibile”: ed infatti tutti i ranocchietti cadevano a terra.  Solo 
uno tra lo stupore di tutti, con molta serenità e tranquillità continuava a 
saltare e salire, saltare e salire  nonostante il coro unanime di sfiducia: 
“non ce la può fare, cadrà anche lui come gli altri, è impossibile”.  Ma 
il ranocchietto continuava a salire.   Sino a quando con immensa mera-
viglia della platea arrivò sulla cima della scalinata. Quale sortilegio era 
mai questo? Tutti sono caduti e lui solo è arrivato! Ma come avrà fatto?  
Allora qualcuno gli si avvicina, gli chiede come ha fatto, ma nessuna 
risposta...  Il ranocchietto era sordo!

Morale del Presidente: a volte bisogna andare avanti per la propria 
strada senza ascoltare i  commenti intorno. 

Eleonora Norbiato
Presidente Pro Loco Basaluzzo

    
  

      
     
    

    
   
   
    
     
    
      
   

   
     
   
    
    

    
   

        
   

    


     
     
       
     

   
    

  
    
   
     

     
    
     
     

  
  

    
     

    
     

    

Sarà disponibile con la tessera Pro Loco (ed un piccolo supplemento)

Con la Genius Card sconti in tutta Italia
Nel primo anno di sperimentazione, nel Lazio e nel Veneto, ne sono  
state distribuite 60.000. Gli esercizi convenzionati sono già oltre 500

    
 

 
  
   

  
  
 

  
  
 
  

 
   
     

   
    

   
    
   

  
     

   
     
     
   

    
    

    
      

     
      

   
   
    
   

    
    

   
    

  
      
     

    
     

    

     
   
   

     
   
     
    


   
   

     
    
      

   
     

  
   

 
  
    
   
 

 
 
   

 
 
   


  
  
  
  
  
  
   
  
   
 
  

  
 
 
  
 


   

 
  

  
    

  
 


  
  

 

 
  
  

  
 

    
  
  
 

      
    

  
     

   
     

    
    

  
    
  
  
    
   
     

     
   

     
  

    
    
   
     

48 PRO LOCO DELLA PROVINCIA DI ASTI

“FESTIVAL DELLE SAGRE” DEI RECORD

    
     
   

    
     
    

     
    

  
     

   
   
     
   

     

   
   
   

  
    
  

   
      
  
   

    
    
     
  

  
  

     
      
    

      
   

    
      

  
     

  
       

600 mila piatti per 250 mila visitatori
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Quante e quali sono le doman-
de che una Pro Loco rivolge ai 
Dirigenti dell’UNPLI durante la 
sua attività quotidiana? Tantissi-
me e diversissime tra loro.

Quante sono le richieste – con 
i relativi moduli – che una Pro 
Loco deve presentare quando 
organizza una manifestazione? 
Molte, che spesso devono essere 
corredate da bilanci, rendiconti o 
relazioni od altro ancora.

Quanti sono gli uffi ci con i 
quali una Pro Loco deve avere 
contatto per realizzare una sua 
iniziativa o semplicemente per 
svolgere la sua attività istituzio-
nale? Certamente qualche decina, 
a cominciare dal proprio Comu-

Paese Mio è il giornale trimestrale delle Pro 
Loco del Piemonte che il Comitato regionale 
UNPLI pubblica da 20 anni.

Articoli sul mondo delle Pro Loco, rubriche 
sulle sagre, iniziative e manifestazioni, norme e 
legislazione del mondo del no-profi t: questo e al-
tro in ogni numero di “Paese Mio”. 

Ritenendolo un importante strumento informa-
tivo per tutti i soci Pro Loco, abbiamo pensato di 
proporre l’abbonamento annuale per coloro che 
vogliono riceverlo comodamente a casa in abbo-
namento postale.

Per il 2005 offriamo in omaggio, a chi sottoscri-
ve da subito l’abbonamento, anche l’ultimo nume-
ro in uscita a novembre 2004: in totale 5 numeri di 

 
 

        
            
   
         

             
         
           

          
   

         
        

        


Il nuovo logo della Pro Loco di San Germano Vercellese creato dagli allievi delle scuole del paese e premia-
to dalle Autorità presenti durante la serata del sabato nel contesto della Fiera del Pesce e del Cinghiale te-
nutasi il 26 e 27 giugno u.s.

      

  

        

   
    

          
  

    

   
     

    
    

      
    

     
      

 

ne. Bene, preso atto di tutto ciò, 
il Comitato Regionale UNPLI 
Piemonte già nel 1993 realizzò e 
stampò per tutte le Pro Loco pie-
montesi il “1° Vademecum per le 
Pro Loco”: un volume che tratta-
va – in maniera pratica – tutte le 
problematiche che una Pro Loco 
quotidianamente affronta.

All’inizio del 1998 fu prepara-
to, pubblicato e diffuso dal Comi-
tato Regionale Piemonte UNPLI 
il “2° Vademecum per le Pro Lo-
co”, che venne conosciuto ed ap-
prezzato anche da Pro Loco di al-
tre Regioni d’Italia.

Nel marzo 2003 venne alla lu-
ce la “3° edizione del Vademecum 
per le Pro Loco”, sempre predi-

sposto e curato dal Comitato re-
gionale Piemonte UNPLI, che 
fu impostato tenendo anche con-
to del fatto che l’evoluzione ope-
rativa della nostra civiltà sempre 
più induce ad utilizzare il compu-
ter ed il sito internet, cosicché pa-
rallelamente al supporto cartaceo 
sono sorti e si stanno sempre più 
diffondendo i siti web.

Il VADEMECUM ideato e 
realizzato dal Comitato Regiona-
le Piemonte UNPLI è un vero e 
proprio manuale – guida per tut-
ti i Dirigenti (e anche per i Soci) 
delle Pro Loco, che in esso pos-
sono trovare la risposta alle loro 
domande allorquando desiderano 
attuare un progetto o un’iniziati-

PROSSIMAMENTE LA QUARTA EDIZIONE

VADEMECUM UNPLI PIEMONTE
va nella propria Pro Loco. Tutti i 
Vademecum nelle loro varie edi-
zioni sono – si può dire – “anda-
ti a ruba” ed il Comitato Regio-
nale Piemonte UNPLI ha pensa-
to che nel 2005 sia assolutamente 
necessario realizzare la 4° edizio-
ne del Vademecum. Già un grup-
po di persone sta operando a que-
sto fi ne con l’idea di aggiornare e 
rendere ancora più fruibile il Va-
demecum a tutti i Dirigenti ed i 
Soci delle Pro Loco.

Ma attraverso queste righe di 
“Paese Mio” questa volta si ri-
volge una richiesta a tutti i letto-
ri affi nché anche ciascuno di Voi 
si attivi e si renda utile a miglio-
rare ulteriormente questo volu-

me che andrà prossimamente al-
le stampe. In concreto si chiede 
a tutti coloro che operano in una 
Pro Loco e nell’UNPLI di indi-
care suggerimenti e/o argomen-
ti che vorrebbero venissero trat-
tati nel “4° VADEMECUM per le 
Pro Loco”.

A tal fi ne si invita ad inviare 
documenti scritti alla Segreteria 
del Comitato Regionale Piemon-
te UNPLI Via Buffa n. 1 CAP 
10061 Cavour (Torino) oppure un 
e-mail al seguente indirizzo: unpl
ipiemonte@unplipiemonte.it.

A presto nel 2005 con il nuo-
vo 4° Vademecum!!

 Bruno Gozzelino
Consigliere Regionale UNPLI

“Paese Mio”, per conoscere di più e meglio come 
si gestiscono e cosa fanno le Pro Loco.

L’abbonamento annuale a Paese Mio è il mo-
do giusto per informare e coinvolgere di più tut-
ti i componenti il direttivo e i soci della tua Pro 
Loco.

Per l’abbonamento 2005 versa  € 12,00 sul 
conto corrente postale 33069105 intestato a Co-
mitato Regionale Pro Loco Piemonte,  via Buffa 
1,  c.a.p. 10061 Cavour (TO).

Ricordati di scrivere bene e chiaro il tuo in-
dirizzo e la causale “Abbonamento Paese Mio 
2005”.

Il responsabile della campagna abbonamenti
Claudio Ramello

Con l’abbonamento, direttamente a casa tua
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Comitato Provinciale Unpli Torino

9 BACINI PER 260 PRO LOCO
  
    
   

    
     
  

    
  

   
     

    
     
  

    
    
   
    

   
     
   
    
  

    
    
     
  

     
 

 
   

   
      
    
    

      
      

    
     
    

   
    

    
    
   
   


   
     
      
    

  
    

7a EDIZIONE “NONE
AL CIOCCOLATO”

UNPLI PROVINCIA DI CUNEO

PRO LOCO IN CITTÀ, CONSULENZA
E INCONTRI SUL TERRITORIO
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Obiettivo
Sicurezza
Ambienti
LavoroOSAL s.r.l. Obiettivo Sicurezza Ambienti Lavoro:

Tel. 0121 395859
Fax 0121 377665

E-mail: info@osal.it
Sito. www.osal.it

 

SIGNIFICATO DESCRIZIONE FIGURA

SOLLEVARE
Il braccio destro, teso verso l’alto, con la palma della mano 
destra rivolta in avanti, descrive lentamente un cerchio

ABBASSARE
Il braccio destro, teso verso il basso, con la palma della mano 
destra rivolta verso il corpo, descrive lentamente un cerchio

DISTANZA 
VERTICALE

Le mani indicano la distanza

Nell’organizzare le mani-
festazioni delle Pro Loco, vi 
è sempre un punto importan-
te  che talvolta viene trascura-
to o improvvisato: i parcheg-
gi e i relativi addetti. Va qui 
richiamato che la fi gura del 
parcheggiatore deve avere 
una sua professionalità e per 
nessun motivo la scelta della 
persona addetta ai parcheggi  
deve essere lasciata al caso.

Infatti, quando ad esempio 
si aiuta un amico a parcheg-
giare l’auto in un parcheggio 
“un po’ stretto”, normalmen-
te si usa dire: “indietro, indie-
tro”; “stop”; “avanti, avanti, 
ancora un po’”; etc…

Comunemente questi co-
mandi verbali vengono ac-
compagnati da una più o me-
no improvvisata gestualità 
delle braccia.

Qualche volta succede 
che, in caso di cattiva acusti-
ca, il comando verbale non 
venga ben compreso e quel-
lo gestuale venga frainteso: 
ecco che si verifi cano picco-
li danni alle carrozzerie de-
gli automezzi con relativi di-
spiaceri.

Probabilmente non sap-
piamo che, quando si aiuta 
qualcuno a parcheggiare l’au-
to, viene usata una comunica-
zione verbale e gestuale che 
nel campo del lavoro è addi-
rittura codifi cata per legge. 

Per la sicurezza di tutti è 
dunque importante conosce-
re, diffondere e usare senza 
personalizzazioni questi co-
mandi (vedi tabelle); essi rap-
presentano la codifi cazione di 
ciò che istintivamente spesso 
viene già fatto, ma che, pro-
prio perché non regolamenta-
to, si presta facilmente a per-
sonali interpretazioni e con-
seguenti equivoci.

E’ quindi superfl uo sot-
tolineare che queste tabelle 
dovrebbero essere ben no-
te a coloro che, all’interno 
delle Pro Loco, si trovano a 
operare come parcheggiato-
ri, anche perché la loro cor-
retta applicazione potrebbe 
rivelarsi decisiva nel risolve-
re possibili controversie per 
danni conseguenti a errate 
manovre in fase di parcheg-
gio, a seguito di malintesi 
con i relativi addetti.

Una seconda categoria di 
soggetti che dovrebbe cono-
scere e applicare questi se-
gnali è costituita da tutti quei 
volontari che operano nelle 
fasi di allestimento e succes-
sivo smontaggio delle struttu-
re (palchi, capannoni, etc…) 
utilizzate durante le manife-
stazioni: in questi casi è pos-
sibile che vi sia la diretta inte-
razione con lavoratori dipen-
denti di aziende fornitrici che 
per legge devono conoscere 
e applicare quanto prescritto 
dal D.L. 493 del 1996.

Gino Barral

La comunicazione verbale e non verbale della sicurezza
    

      


via per indicare che si è assunta la direzione dell’operazione

alt per interrompere o terminare un movimento

ferma per arrestare le operazioni

solleva per far salire un carico

abbassa per far scendere un carico

avanti indietro a destra a sinistra (se necessario, questi ordini andranno coordinati con codici gestuali corrispondenti)

attenzione per ordinare un alt o un arresto d’urgenza

presto per accelerare un movimento per motivi di sicurezza

      
 

SIGNIFICATO DESCRIZIONE FIGURA

INIZIO, Attenzione, Presa di comando
Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme 
delle mani rivolte in avanti

ALT, Interruzione, Fine del movimento
Il braccio destro è teso verso l’alto, con la palma della mano 
destra rivolta in avanti

FINE delle operazioni Le mani sono giunte all’altezza del petto

 

SIGNIFICATO DESCRIZIONE FIGURA

AVANZARE
Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all’indietro; gli 
avambracci compiono movimenti lenti in direzione del corpo

      

RETROCEDERE
Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti; gli 
avambracci compiono movimenti lenti che si allontanano dal corpo

      

A DESTRA rispetto al 
segnalatore

Il braccio destro, teso più o meno lungo l’orizzontale, con la palma della mano 
destra rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione

      

A SINISTRA rispetto al 
segnalatore

Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano 
sinistra rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione

      

DISTANZA ORIZZONTALE Le mani indicano la distanza
      



SIGNIFICATO DESCRIZIONE FIGURA

PERICOLO Alt o arresto di emergenza
Entrambe le braccia tese verso l’alto; le palme delle mani rivolte in 

avanti

MOVIMENTO RAPIDO
I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati 

con maggiore rapidità
 

MOVIMENTO LENTO
I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati 

molto lentamente
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“Le Pro Loco si raccontano…”
La Mostra  fotografico-didascalica di 125 anni di volontariato turistico “Le Pro Loco si raccontano…” è stata realiz-

zata nell’ambito del progetto: ”Le Pro Loco d’Italia per il miglioramento della qualità della vita: Formare i Formatori”. 
Iniziativa di aggiornamento e formazione per lo svolgimento delle attività associative delle sedi regionali e nazionale del-
l’UNPLI, finanziata dalla legge 383/2000. Il percorso espositivo, composto da 24 pannelli bifacciali, 85x200x35 si carat-
terizza per argomenti di natura storica, culturale, istituzionale, burocratico-legislativa, folkloristica e ludica. Un viaggio 
per scoprire e far propri i valori, la filosofia, la quotidianità e la storia ultracentenaria delle Pro Loco d’Italia.

1°/24° pannello:
“Le Pro Loco si rac-
contano…”. Mostra 
fotografico-didascali-
ca di 125 anni di vo-
lontariato turistico.

2° pannello:
“Da qui inizia il per-
corso: ecco le tappe 
del nostro cammino”. 
Leggenda e mappa 
della mostra.

3° pannello:
“Historia magistra vitae”. 
Storia del movimento del-
le Pro Loco… e la prima 
fu quella di Pieve Tesino.

4°/5° pannello:
“Storia delle Pro Loco da-
gli anni ’50 agli anni ‘70”. 
Le Pro Loco dal dopo guer-
ra alla ricostruzione.

6°/7° pannello:
“Le Pro Loco più an-
tiche”. Testimonianze 
delle Pro Loco più 
antiche, percorso cro-
nologico.

8° pannello:
“Nascita di una Pro 
Loco”. Elementi co-
stitutivi di un’Associa-
zione Pro Loco.

9°/10° pannello:
“ F e s t e g g i a n d o … ” . 
Manifestazioni di ampia 
risonanza nazionale.

11°/12° pannello:
“ F e s t e g g i a n d o … ” . 
Locandine, manifesti e fo-
to di sagre e feste delle Pro 
Loco”.

13° pannello:
“Le Pro Loco creano 
l’UNPLI”. Storia, at-
ti costitutivi, statuti e 
organi dell’UNPLI.

14°/15° pannello:
“Non da soli ma 
con l’UNPLI…”. 
L’organizzazione ed i 
servizi dell’UNPLI.

16°/17° pannello:
“Il mondo Pro Loco: non 
solo numeri!”. Cifre, sta-
tistiche e suggerimenti 
per la gestione di una Pro 
Loco.

18° pannello: 
“Legami di tessera”. Tessere 
antiche e moderne del-
l’UNPLI e di alcune Pro 
Loco d’Italia.

19° pannello:
“Una comunicazione 
per tutti”. Strumenti 
per una comunica-
zione istituzionale 
UNPLI efficiente ed 
efficace.

20° pannello:
“La voce delle Pro 
Loco”. Riviste e perio-
dici UNPLI realizzati 
in ambito regionale e/
o locale.

21°/22° pannello: 

“Curiosando…”. Uno 
sguardo divertente e di-
vertito sullo straordinario 
mondo delle Pro Loco.

23° pannello:
 “…e non finisce qui!”. 
Programmazione e proget-
ti futuri. Informazioni e rin-
graziamenti.

               
            
            
         
              
         

 
      
            

  
             
           
              


            

             
          

      
       

                 
            

             
             

        
          
         
             
    
             

            
 

  


CONCORSO - 4ª EDIZIONE 2004

   
  

  

ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE DI PESARO
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LA PRO LOCO DI CONDOVE PER LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO MONTANO

Le meridiane, storia e cultura da salvare
Censimento, restauro e costruzione di nuovi orologi solari. Ma la Pro Loco 
gestisce anche “Estate in montanga” e il museo etnografico “La Ghindana”
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Associazioni di volontariato

Non ci siamo solo noi

      


    
   
    
    

   
   

   
    
    

   
      

    
   

  

   
    
    

      
   

      
    
     
    
   

  
     
    
  
  
    
    


   

      
  
      

   
   
    
    

   
       

    
 

   
  

      
    
  
     

   
    
   

      
  

   
 
     

A livello nazionale, regionale o locale, le associazioni di volontariato sono centinaia. 
Si occupano di pubblica assistenza, di tutela dei beni culturali e ambientali, degli animali, 
degli incendi boschivi, impegnandosi anche nei campi più strani e impensabili.

Parlare di volontariato al popolo delle Pro Loco è un invito a nozze: chi più di noi 
fa volontariato? Giusto, ma basta guardarci intorno, nell’ambito del nostro stesso co-
mune, per renderci conto che non ci siamo solo noi.

Anzi, succede spesso che proprio chi già è impegnato in Pro Loco sia nello stesso tem-
po volontario in uno di questi enti, magari nella Croce Verde, nel Corpo Volontari AIB, 

nel Soccorso Alpino, in una associazione che provvede all’assistenza degli ospiti di una 
casa di riposo o di un ospedale.

Da questo numero, “Paese mio” si occuperà di alcune di queste associazioni di volon-
tariato, ovviamente senza la pretesa di essere esaustivo e ben sapendo di non poterle ci-
tare tutte.

Se i responsabili di qualcuna si faranno avanti per spiegarci come è organizzata e co-
me funziona la propria associazione (di volontariato, ripetiamo), saremo ben lieti di dar-
le spazio.

Corpo Volontari A.I.B. Piemonte
(o, più semplicemente, A.I.B. = Anti Incendi Boschivi)

    
   

    

    
  
     
     

   

   
 

Le Croci
(verde, bianca, gialla, ecc.)

   
    

    
  
 

   
    

 
      
   

     
    

    
     

   
    

     
   

       
     
      

   
     
  

   
  

    
   

     

A.V.O.
(Associazione Volontari Ospedalieri)

    
  

 
    

   
     

    
  
  
  

     
     
    
   
    
    

    
    

  
    

   
      

    
    
   


 



   
   
    
    

    
    

    
    

     
  

    
  


   

   
 

     
   

      
     

     
     

      
    

 

    
      
    

     
    

    
  
   

   
   

     
      

     
      

  
   


   

 






Una esercitazione congiunta A.I.B. elicottero di supporto.
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Associazione Fuorisede
Via Roero di Cortanze, 2A

10124 TORINO

tel. 011 882.990 - fax 1782737380

e-mail info@fuorisede.org

www.fuorisede.org

La sede è aperta al pubblico il lunedì e mercoledì 

orario 15-18;  martedì e giovedì, 16-19; venerdì, 10-15.

    
     

   
     
   
   
    
    

    
   

     
    

 

INVITO AL TESSERAMENTO
UNPLI 2005

Anche per l’anno 2005 invitiamo le Pro Loco del 
Piemonte ad aderire in modo convinto al Comitato re-
gionale rinnovando il tesseramento alla nostra organiz-
zazione.

Nel 2004 novecento Pro Loco piemontesi si sono 
associate all’UNPLI; è un numero impressionante, a 
tutte abbiamo fornito assistenza e servizi.

Il 2005 sarà un anno pieno d’iniziative ed impegni; 
partiremo a marzo con una grande festa dove sarete tut-
ti invitati per ricordare i 20 anni di fondazione del Co-
mitato regionale.

Continuerà l’assistenza fiscale gratuita, sarà an-
cora attiva la fideiussione SIAE che eviterà il versa-
mento d’anticipi, saranno sempre in vigore le con-
venzioni con ENEL e SIAE per risparmiare sulle ta-
riffe base.

A tutte le Pro Loco associate sarà garantita l’assicu-
razione gratuita sulla “tutela giudiziaria”; Paese Mio 
e Arcobaleno (giornale e rivista uffi ciali dell’UNPLI) 
verranno spediti, gratuitamente, a casa vostra.

Lo staff dei nostri consulenti e la segreteria regio-
nale saranno sempre a disposizione per risolvere i vo-
stri problemi.

Stiamo preparando la 4° edizione del “Vademecum” 
che invieremo gratis a tutte le Pro Loco associate.

Collaboriamo con Regione e Province tutelando gli 
interessi delle Pro Loco piemontesi a cui garantiamo 
anche la possibilità d’apertura dei Circoli UNPLI.

Chiediamo quindi anche per l’anno 2005 il Vostro 
sostegno e la Vostra adesione.

Compilate il conto corrente postale 33069105 inte-
stato a: Comitato regionale Pro Loco Piemonte via Buf-
fa,1 10061 Cavour (TO) (la quota associativa è sem-
pre di € 90,00), compilate il questionario che ci serve 
per aggiornare la cartella informatica che ogni Pro Loco 
possiede nel nostro archivio.

Fate una fotocopia e spedite o mandateci via fax la 
ricevuta del versamento postale e il questionario, que-
sto ci consentirà di evitare disguidi postali sempre pos-
sibili.

Riceverete subito la tessera che vi consentirà di acce-
dere con facilità ai vantaggi previsti.

La nostra presidenza e la segreteria sono a disposi-
zione per tutte le informazioni che desiderate ricevere.

Se volete potete consultare il nostro sito www.unpli-
piemonte.it e scriverci a unplipiemonte@unplipiemon
te.it.

Vi aspettiamo, buon anno a tutti.

                                                       Il Presidente 

                                                          Nanni Vignolo
 

Con lo “Sportello Casa” aiuta studenti e giovani trasfer-
tisti provenienti da fuori città a trovare casa a Torino
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Rievocata la Battaglia dell’Ariotta
Il dieci, l’undici e il dodici 

settembre si è svolta a Novara la 
rievocazione storica della batta-
glia dell’Ariotta, una delle ultime 
grandi battaglie del Medioevo. E’ 
stata questa un’occasione molto 
particolare, perché coincisa con 
la presentazione uffi ciale del-
la “neonata” Pro Loco di Nova-
ra. Hanno reso possibile l’evento 
la Pro Loco di Novara, l’associa-
zione La Turrisella, il comune di 
Novara, la Provincia di Novara, 
la Regione Piemonte.

Suggestivo scenario del-
l’evento è stato il castello sfor-
zesco di Novara, prezioso mo-
numento storico riaperto al pub-
blico solo due anni fa, grazie al-
l’impegno profuso dall’attuale 
amministrazione comunale. E’ 

 
   
     
    
  

     
       

    
 
     

      
     
     
     
       
   

     
   
    

  
    
      
      

    
   
    
   

    
     
   

    
    
    
        


    
     


   

   

         
           
          

           
         
       

         
         

          
        
          

     
          

             
 
        

        
           

         
    
    
    

  
         
              
     
          

 
     
   

  
       
       
 

     
         

    
  



deschi! L’accampamento è stato 
montato con cura meticolosa in 
ogni dettaglio, tanto che tra i par-
ticolari più curiosi che i visitatori 
hanno potuto ammirare vi era una 
grande e succulenta porchetta, 
fatta arrostire con un lungo spie-
do sul fuoco, esattamente come si 
usava allora. Nella ricostruzione 
della cittadella dell’artigianato è 
stato invece possibile osservare, 
tra gli altri, antichi fabbri, pellai, 
falegnami e preti inquisitori. Gra-
zie all’interessamento della Pro 
Loco, inoltre, è stato possibile 
degustare e acquistare all’interno 
della manifestazione alcuni pro-
dotti tipici del novarese, dai rino-
mati vini al gorgonzola più cre-
moso, senza dimenticare i biscot-
tini di riso.

Al pomeriggio, per i più picci-
ni, il fossato del castello è diven-
tato un accogliente parco giochi 
“medioevale”, con animazione e 
tanto divertimento. Giunto il cre-
puscolo, poi, nelle sere di venerdì 
e sabato, ha avuto luogo la cena 
medioevale, in compagnia di Lu-
dovico il Moro, con la possibili-
tà di sperimentare l’antica cucina 
nostrana, con pietanze preparate 
seguendo le ricette originali del-
l’epoca, per una grande festa tut-
ti insieme.

Un colpo di cannone ha infi -
ne salutato il folto pubblico che 
ha partecipato alla manifestazio-
ne. Appuntamento all’anno pros-
simo.

Giuseppe Brivitello

stato così che la “tranquilla” No-
vara ha potuto rivivere le atmo-
sfere ormai dimenticate proprie 
del Medioevo. Nei grandi giar-
dini che circondano il castello, i 
giardini dell’Allea, hanno trovato 
posto le numerose tende dell’ac-
campamento degli eserciti fran-
cese e svizzero, pronti a sfi darsi 
come avvenne il 6 giugno 1513 
a Novara. Come narra la storia, a 
vincere furono gli svizzeri, giun-
ti in aiuto degli Sforza, che erano 
assediati dai francesi.

I soldati sono stati imperso-
nati con grande realismo dai fi -
guranti del Consorzio Europeo 
Rievocazioni Storiche di Vene-
zia, comprendente associazioni 
provenienti da ogni luogo. Erano 
presenti persino dei fi guranti te-

    
  
   

    
    
   

   

       
     
   
  

  
     
    
    
    
   

     
    

      
    

     
     
    
    
    


  
      
     
      
    


   

    
     
   

   
    
   

 

Weekend breve a Biella

La funicolare collega il Piano al Piazzo.

ATTIVITÀ UNPLI BIELLA

Informazione e Pro Loco in Città

CON L’ORGANIZZAZIONE DELLA PRO LOCO NOVARA
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Rievocata la Battaglia dell’Ariotta

Weekend breve a Biella

    
      
    
      
    
   
  
    
      

    
   
  

    
    

  
      
    

       
   
    
    

   
     
      
   
      
  
  

    
     
    
   

      
      

   
      

      
     
   

    
      

    
    
    
     
    

  
     
    

    
    

    




     
     
    

   
     

       
     
   
       

  
      
    
   
     
    
    

   
      
     
    
 

  

Con la legge regionale 36/2000

Un altro compito per le Pro Loco: 
gestire l’uffi cio turistico

Informazione (“i”) e accoglienza turistica (“iat”) nelle località più voca-
te. Ma spesso le risorse economiche condizionano negativamente l’attività

      
      

  


    
    
      

    
    
   

     
    

   
   
     

  
    

   
     

      
     

    
  
  

  
       

    
    

    
    
    

      
    

    
  
    

   
    

      
  
    
    
    

   
   

    
     

   

    
     
    
    

     
     

   
    
    

      
    

      
      

       
   

  
    

        
    

     
      

    
   

  
      

   



    
       
    

 
     

   
      

     
    
  

      
      

    
    
   

     
    
   

   
    
   
    
    

    
   

   
   
       



   
    

    
      

    
     

    
       
    

     
     

     
      


    

      
     
   

     
   

   

Il Castello di Agliè.

Casale Monferrato: Piazza Mazzini.
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Candelo (Biella) “Il Ricetto”

Domodossola: Sacro Monte Calvario.



      
          
      

       
       
        
      

 
        
         

        
     

      
     


       
        

   
       

         
      

           
      
         

       
         

      
  
      
        
         
       
          
        
      

          
        

        
        

           
       
         

       
      
        

       
         
        
         

       
       
        
       
           

      
        
        

        
      
        

        
           
          
      

         
        

  
      

            
           

       
        
      
        
        
       
         
          

     
        

 

CLAUDIO NARDOCCI
Riconfermato Presidente UNPLI Nazionale

       
   
       
      

         
   
      

         
           

        
          

     
      

     

      
        

      
         
         
         
        
        
        
         
           

      
         
       

        
       

 
        
         

         
       
         

 
         

         
     

       
          

        
        

  
      
          

       
         
        

Non vogliamo essere
le cenerentole del turismo italiano

          
        

          
        

   
        
     

        
        
       

   
       

         
       

       
       
        
        
 
         
        
         

      
       
       
       
          

       
 

     
      
        

     
        
           
 



        
       
          
   

       
       
         
       
      

         
         
        
        
        

      
   

       
       
        
         
       
         
      

   
       
        

       
       
        

   
       

          
      
        
      

       
        

          
      
       

       
         
      

   

Con due progetti dell’UNPLI

Formazione: priorità assoluta
per il futuro dei dirigenti

         
       
      
        

  
     

      
        


        
     
          
        

        
          

       

         
        

      
         
       

    
      
         

         
       
      

       
 

        
          

         
      
        

         
  

      
       

        
       

         
       

Dipartimento fisco, Siae, statistiche

Non e’ tutto rosa
Le Pro Loco devono vegliare 

sull’applicazione dell’accordo

       
       
        

  
       
        

   
        

        
           


        
       

       
       

          
       
        
        
      
         
   
        

       
        
    

       
      

        
          
        

         
       

         
           

         
         
       

        
          

          
  

        
         

      
         

        
         

       
        

        

         

        
     

         

      

            
       

      
       
         

      

          
       

      
     

         
           
        
       

          
        
        

      
          
          
        
       
        
  

      
        

       
         
        
    
         
       

       
       

  
  



       
        
       

        
     
        

      
        

        
   





      
       
          

        
         

      
    

    
          

         
         

      
       

     
          
         
         

        
   

    
  

     
         

       
         

         
        
        

       
       
       
         

        
    
       
           

      
          

  
      

         
        

       
         
      
          
        

        
       
       

  
         

        
     

   

        
        

     
        

      
     

      
      

       
        

      
  
       
     

       
         
     

         
      
      
       

        
          
        
         
   
      
       

       
     

       
       
   
      

      
       

         
          

          
        

          
       
         

        
        
         

        
        

 
       

        
        
      
      
        
      

           
      

     
         
    

Tre anni fa sorgeva a Prunetta, piccolo paese della mon-
tagna pistoiese in Toscana, situato a circa 1000 metri d’al-
titudine ed immerso nel verde dei faggi, castagni e abeti, il 
primo circolo UNPLI – Pro Loco d’Italia.

Alla fine del 2002 contavamo già quarantuno circoli 
nelle diverse Regioni, divenuti cinquantuno nel 2003, sino 
agli attuali sessanta.

I sessanta Circoli sono distribuiti su dieci Regioni, di 
cui ben trentasei in Piemonte, sette in Umbria, quattro nel-
la Liguria, tre in Emilia e Toscana, due in Abruzzo e Lom-
bardia, e uno a testa nel Lazio, Puglia e Veneto.

Fattore molto indicativo è che la maggior percentua-
le (il 78%) vede presenti i nostri Circoli nei Comuni al di 
sotto dei 3000 abitanti, il 19% dai 3000 ai 10000 e il 3% 
negli altri casi. 

All’UNPLI Nazionale, questa significativa conquista 
consente di ottenere importanti risorse da reinvestire nuo-
vamente in servizi a favore delle nostre associazioni, e dal-
le Pro Loco che usufruiscono della nascita di un circolo, 
diverse opportunità quale autofinanziamento per le proprie 
attività sociali, momenti d’aggregazione, svago e diverti-
mento per i propri Soci. Siamo consapevoli che le cifre di 
cui sopra, appaiono piccole rispetto a quelle che produco-
no gli altri enti nazionali, quali le ACLI, ENDAS, ARCI, 
ecc, per i quali, da anni i Circoli costituiscono la principa-
le fonte di finanziamento, presenti ormai nella stragrande 
maggioranza del nostro territorio.

Chiariamo che non ci sentiamo in competizione con lo-
ro, noi vogliamo essenzialmente che le nostre Pro Loco, 
con la nascita dei Circoli, possano migliorare ulteriormen-
te i rapporti con i propri soci, ai quali può essere erogato un 
servizio che, in certi casi, si rivela essenziale; prova ne sia 
che la maggioranza degli stessi stanno sorgendo in locali-
tà piccolissime, dove non sono presenti nemmeno pubbli-
ci esercizi. E dove comunque sono presenti pubblici eser-
cizi, non si de-
ve creare alcuna 
conflittualità con 
gli stessi. Ciò 
purtroppo acca-
de spesso con 
Circoli d’altri 
Enti assistenzia-
li, divenuti ve-
ri e propri eser-
cizi commercia-
li, non rispettosi 
della principale 
regola che vuole 
i servizi e la fre-
quenza nei loca-
li solo a favore 
dei propri soci. 
Un siffatto com-
portamento, ol-
tre che scorretto, 
porta ad innesca-
re una contrap-
posizione che si 
traduce poi in un 
danno per l’as-
sociazione, sia 
in termini d’im-

Circoli UNPLI - Pro Loco

Un servizio sociale
Sono già 36 in Piemonte, 60 in tutta Italia

magine sia finanziari, con conseguenti provvedimenti del-
l’autorità locale, che potrebbero sfociare anche in un de-
creto di chiusura del locale.

Nell’eventualità che avvenisse quanto sopra, la situa-
zione sarebbe deleteria anche per l’UNPLI, che in ogni ca-
so continuerà l’opera di verifica e controllo affinché quan-
to stabilito dal regolamento nazionale sia opportunamente 
rispettato. A tale riguardo appare doveroso sottolineare la 
prioritaria funzione sociale svolta dai Circoli, che costitui-
sce un rafforzamento delle iniziative tese a valorizzare le 
peculiarità e tradizioni di ciascuna comunità locale, rac-
cordandole tuttavia alle finalità del presente, come stabilito 
negli statuti delle Pro Loco.

In questa ottica l’aspetto economico, seppur necessa-
rio, costituisce un elemento puramente accessorio. Piutto-
sto, la capacità di diffusione a livello locale dimostra co-
me l’associazione riesca ad inserirsi nel tessuto vivo della 
società, interpretandone le esigenze più vive ed attuali e 
costituendo spesso veicolo privilegiato delle istanze del-
la comunità.

Siamo quindi in una fase cruciale di sistematica espan-
sione e di affinamento degli obiettivi.

Per l’immediato futuro, pertanto, si avverte la necessi-
tà di un ulteriore ampliamento dell’opera di pubblicazione, 
migliorando i canali tradizionali attraverso i quali la stes-
sa, normalmente, si esplica, cioè tramite il nostro sito in-
ternet e la rivista Arcobaleno. Nella stessa rivista, pensia-
mo altresì di pubblicare periodicamente servizi sui Circoli 
già operativi.

Ciò sarà utile per coloro che vorranno seguire la stes-
sa strada, nell’intento di creare una struttura efficiente ed 
operativa che possa consentire un ulteriore e positivo sal-
to di qualità.

dipartimentocircolo@proloco-unpli.it
Sebastiano Sechi

       
       

       
        

       
        

     
      

       
         

         
   

     
        

      
           
       

 


    



      
          
         
        
     
         
        

        
     
           

        
       

       
          

        
          
 
     
        

         
          

         
         
  

        
          

       
         

   
        
       
         
           
   
       
         
        

       

        
      

        
        

 
          
        
        

          

        
       
        

           
         
       


         

          
        

        
         
       

         
         

       
            
        
        
  

      
       
          

         
      

        
       
      

        
 

 
       

        
      

          
         

    
         
         
         
       

        
      

          
          

        
         
         

       
       

            
      

         

         
         
        

        
           

     

       
          
        


   
      

          
        

            
        

       
             
      

 
          

          
           

           
         

           
       
      
          

         
      

       
        
         

         
   
        

           
          

      
        

         
        

       
          

         
         
          
          
      

     
     

     
    
  
    

       
       
    

 


     
        

        
        

      
       
       
 
    
    

        
      
       
      
        

      
      

       
 



Avventure e disavventure di 100 Piemontesi all’Assemblea nazionale UNPLI di Pesaro

Ancora una volta siamo stati i più numerosi
Imazio, Rivalta, 
Pocchiola, Vignolo, 
Gozzelino: un po di 
Piemonte all’interno 
dell’Unpli Nazionale

Foto ricordo davanti alla cattedrale di Faenza.

Con la Pro Loco di Carezzano

Le Terre di Coppi alla
Fiera del Mare di Pesaro


